Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006
Complemento di Programmazione (1.1)
CdP adottato con deliberazione n.269 del 26 settembre 2003

Scheda tecnica della misura

Misura 4.13 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità (FEAOG)

Sezione I – Identificazione e contenuto tecnico

I.1
Riferimento obiettivi specifici: Ob. 33/4

I.2
Classificazione UE:1304

I.3
Descrizione della misura:

Si prefigge di valorizzare le produzioni di qualità attraverso due azioni: una riguardante la conoscenza del mercato, delle filiere e degli strumenti di valorizzazione dei prodotti e del territorio, l’altra attraverso una serie di iniziative per il controllo della qualità in tutte le fasi della filiera, al fine di fornire alle imprese agroalimentari gli strumenti necessari per una corretta applicazione dei manuali della qualità. Con questa misura vengono incentivate le iniziative finalizzate all’ottenimento della tracciabilità delle produzioni agro alimentari, della sicurezza igienico-sanitaria, e del controllo qualitativo delle produzioni.

La valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli di qualità costituirà un elemento innovativo anche in relazione all’integrazione delle componenti ambientali e di sostenibilità dello sviluppo in ambito rurale, orientando le attività verso la riduzione degli impatti negativi e migliorando il rapporto tra produzioni e territorio, in un’ottica di rafforzamento dei distretti rurali-ambientali di qualità. Particolare attenzione sarà dedicata alle caratteristiche delle zone di produzione ricadenti in aree naturali protette o in territori riferiti alla costituenda Rete ecologica siciliana (Mis. 1.11).

In merito a quest'ultimo aspetto, con particolare attenzione alle aree naturali protette,  la valorizzazione delle risorse locali, e nello specifico dei prodotti agricoli e agroalimentari prodotti nei territori dei parchi, avrà come obiettivo prioritario l'adozione  di marchi di qualità. Questi ultimi da un lato si configurano come mezzo di comunicazione e di valorizzazione di un territorio e dall'altro come garanzia di qualità per il consumatore.

Tutto ciò porterà ad una qualificazione delle filiere agro alimentari attraverso la realizzazione di servizi alle imprese per migliorare la conoscenza dei punti di forza e di debolezza delle loro produzioni.

L’obiettivo è quello di valorizzare e promuovere le produzioni agricole oggetto di intervento attraverso la predisposizione e attuazione di programmi di miglioramento qualitativo in termini di: sicurezza igienico-sanitaria, caratteristiche chimiche e fisiche, caratteristiche organolettiche; caratteristiche commerciali. La misura prevede l’acquisizione di sistemi di qualità e di gestione ambientale secondo i criteri delle norme ISO 9000, ISO14000 e HACCP finalizzati anche all’ottenimento della certificazione da parte di un organismo accreditato terzo. 

I prodotti che possono beneficiare degli aiuti previsti dalla presente misura sono quelli riconosciuti o in fase di riconoscimento come Dop, Igp, As, V.q.p.r.d. nonché i prodotti biologici, con particolare riferimento a quelli  rientranti nelle aree naturali protette.

La misura 4.13 risulta così articolata:

Misura 4.13 a) – ”sostegno alla commercializzazione di prodotti regionali di qualità”

Enoteca Regionale

Si prevedono investimenti relativi alla progettazione, all’adeguamento della struttura ai servizi dell’enoteca in funzione delle nuove normative europee nonché all’arredamento della struttura e l’acquisto di attrezzatura d’ufficio, compresi materiale e programmi informatici necessari per l’avviamento dell’enoteca.

A tal fine dovranno essere allestite delle sale di una prestigiosa sede, con un percorso a tema dove i visitatori potranno ammirare le bottiglie delle migliori aziende dell’Isola – appositamente selezionate – ma anche le carte tematiche di tutta la Regione Sicilia oltre che un percorso multimediale raffigurante l’evoluzione delle tecniche e delle tradizioni utilizzate nei vari territori vitivinicoli.

L’individuazione del sito per la costituenda Enoteca pubblico-privata dovrà essere conforme all’art.6 del Decreto 12/07/2000 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, il quale prevede l’ubicazione di enoteche all’interno di aree già ben definite, come individuate dalla Legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Gli Osservatori di filiera 

Questa azione prevede investimenti per la progettazione e la realizzazione di sistemi integrati di monitoraggio denominati «Osservatori di filiera» per il settore dell’olio d’oliva, dei prodotti zootecnici e lattiero-caseari e dell’ortofrutta, con particolare riferimento agli agrumi.

L’obiettivo generale è quello di favorire e promuovere una maggiore conoscenza delle principali filiere agro-alimentari siciliane. Gli obiettivi specifici sono quelli di favorire la diffusione delle informazioni tra i diversi operatori, aumentare gli strumenti di pianificazione degli interventi promossi dall’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Siciliana e sviluppare un’attività di valorizzazione delle produzioni, con particolare riferimento ai prodotti di qualità.

Realizzazione di un portale per la produzione agro-alimentare regionale

Si prevede la progettazione di un sistema che metta in rete banche dati centrali connesse con reti periferiche di aziende agricole ed agro-alimentari interessate all’inserimento in un portale che rappresenti da vetrina per le produzioni agro-alimentari.

A tal fine dovrà progettarsi e realizzarsi un sistema informatico costituito da una sede centrale che funga da elaboratore e realizzatore delle informazioni da mettere in rete e i siti periferici costituiti da terminali utilizzabili dalle aziende interessate.

Il sistema deve essere concepito come un servizio dinamico per le imprese, a cui si può accedere per approfondire temi d’interesse gastronomico, collegarsi con Istituti di ricerca, con Consorzi di Tutela e valorizzazione, comitati di strade del vino, enoteche pubbliche, scuole gastronomiche, mostre ed eventi, ecc.

Lo stesso servirà per costituire una rete «linkabile» per tutte le aziende agroalimentari che sono sul mercato o che vogliono intraprendere la strada della commercializzazione diretta attraverso la loro presenza nei siti «web».

Il portale consente all’impresa di reperire informazioni, avere accesso ai servizi e permette la gestione remota delle relazioni attraverso l’interazione istituzioni – aziende.

In termini operativi, il portale è una «porta di accesso» alle informazioni, alle risorse, ai servizi, ed è organizzato per semplificare le operazioni da svolgere durante la ricerca, ridurre i tempi ed ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi.

La classificazione delle informazioni segue un percorso standardizzato necessario per predisporre un circuito informativo.

Con questa azione saranno attivate banche dati informative collegate con l’attività degli «osservatori di filiera», finalizzate alla archiviazione, catalogazione, elaborazione dei risultati dell’attività degli Osservatori per la successiva veicolazione all’utente finale, attraverso moderni strumenti telematici.

Potenziamento dell’Osservatorio Vitivinicolo

Si prevede la realizzazione di un sistema informativo telematico sul territorio, che consenta la rilevazione informatizzata dei dati relativi alle scorte, alle produzione ed alle vendite della filiera vitivinicola.

Sarà attivato, altresì, lo sportello per le imprese che consentirà la prima costituzione di una banca informativa con  accesso alle informazioni relative a:

-
tecniche agronomiche ed enologiche, inerenti le diverse fasi di filiera, al fine di favorire la qualificazione della produzione regionale dalla materia prima al prodotto finito;

-
riferimenti normativi per gli adempimenti o per gli aiuti ai quali possono accedere le aziende nelle diverse fasi di filiera, dalla produzione di uva fino all’esportazione di vino imbottigliato, al fine di favorire la qualificazione della produzione regionale.

Misura 4.13 b) – “sostegno alla creazione, al riconoscimento comunitario ed al controllo di prodotti regionali  di qualità”

Si prevede la concessione di aiuti temporanei e decrescenti a copertura dei costi di costituzione e di avviamento dei consorzi di tutela e di commercializzazione. L’aiuto è concesso per un periodo massimo di cinque anni ed in ogni caso non può superare sette anni a decorrere dalla data di registrazione del consorzio.

Per i consorzi costituiti  a decorrere dal 5 ottobre 1999, e non ancora avviati, sono concessi contributi solamente per le voci indicate nella successiva Sezione II/V inerente la presente azione (procedure per l’attuazione della misura – punti 1, 2, 3, 4 e 6).

Per i consorzi già costituiti e avviati che riguardano prodotti riconosciuti e/o in via di riconoscimento (Dop, Igp, As, biologici, V.q.p.r.d.), individuati sulla base delle norme comunitarie sulla qualità, sono concessi contributi solo per l’implementazione di sistemi di controllo per la certificazione di qualità, certificati secondo la normativa in vigore “da agricoltura biologica” o quelli per i quali sia dimostrabile l’avvenuta procedura di riconversione a biologico.

I.4
Copertura geografica:

L’intero territorio regionale. La sottomisura 4.13b potrà essere soggetta a territorializzazione nell’ambito di Progetti integrati territoriali (PIT) fino ad un massimo del 62% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità e nei limiti delle iniziative ritenute ammissibili al finanziamento, sulla base dei bandi emanati dall’Amministrazione della misura stessa. Tale territorializzazione finanziaria dovrà essere espressamente prevista nell’ambito dei bandi relativi all’attuazione della misura. Inoltre, per l’intera misura potrà essere destinata alla realizzazione di Progetti Integrati Regionali (PIR) una quota di risorse pari al 10% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità, secondo le modalità previste per la programmazione e gestione di tali strumenti, determinando, in sede di attuazione della misura, elementi di premialità specifici per interventi ricadenti nelle aree della Rete ecologica siciliana (Mis. 1.11).

Gli interventi inseriti in Progetti Integrati Territoriali (PIT) dovranno in ogni caso essere attuati conformemente a quanto previsto dalla presente misura; pertanto non potrà essere attuato nessun sistema separato d’istruttoria, monitoraggio e controllo. 

I.5
Destinatari:

Sottomisura A): Regione Siciliana, Enti o consorzi pubblici e/o misti;

Sottomisura B): Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione , Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti, imprese singole e associate di produzione e/o lavorazione e/o trasformazione e/o commercializzazione, Gruppi di Azione Locale (GAL) purchè non finanziati nell’ambito del PIC Leader Plus.

Sezione II - Procedure

II.1
Amministrazione Responsabile

Regione siciliana - Assessorato Agricoltura e Foreste - Direzione I  Interventi Strutturali.

II.2
Beneficiari finali:

Sottomisura a): i beneficiari finali sono Enti pubblici e soggetti pubblici-privati.

Sottomisura b): il beneficiario finale è la Regione Siciliana.

II.3
Procedure per l’attuazione e cronogramma

La misura «commercializzazione dei prodotti di qualità» risulta articolata in due sottomisure:

· Sostegno alla commercializzazione di prodotti di qualità che prevede la realizzazione di una enoteca regionale, di osservatori di filiera, di un portale e il potenziamento dell’osservatorio vitivinicolo.

· Sostegno alla creazione, al riconoscimento comunitario ed al controllo di prodotti regionali di qualità che prevedono  interventi per la costituzione e l’avviamento di consorzi di tutela e consorzi di commercializzazione di prodotti agricoli;interventi per l’implementazione di sistemi di qualità aziendale a favore di consorzi, di imprese singole e associate di lavorazione  e/o produzione e/o trasformazione e/o commercializzazione e di Gruppi di Azione Locale (GAL), che valorizzano i prodotti Dop, Igp, As, VQPRD e Biologici, riconosciuti o in fase di riconoscimento comunitario; interventi a favore dei prodotti dei parchi naturali riconosciuti o in fase di riconoscimento comunitario per l’adozione di marchi di qualità collettivi che certificano il processo produttivo.

Le procedure di attuazione della misura sono definite di seguito:

In particolare:

REALIZZAZIONE ENOTECA REGIONALE

L’Assessorato regionale Agricoltura e foreste individuerà le due sedi regionali attraverso l’attuazione di un partenariato con i soggetti maggiormente rappresentativi per il settore a livello regionale e la stipula di un protocollo di intesa con i medesimi soggetti contenente le modalità di realizzazione. Nella seconda fase, relativamente alla individuazione dell’autorità di gestione sarà individuata una  società mista pubblico-privata (Ass. Agric., I.R.V.V. e privati). In particolare per l’individuazione della parte privata si procederà attraverso bando di gara o avviso pubblico. 

REALIZZAZIONE OSSERVATORI DI FILIERA E POTENZIAMENTO DELL’OSSERVATORIO VITI-VINICOLO

L’Assessorato Agricoltura e Foreste è beneficiario finale e autorità di gestione per quanto riguarda gli osservatori di filiera mentre per il potenziamento dell’osservatorio viti - vinicolo è soltanto amministrazione responsabile. 

Gli investimenti per la costituzione degli osservatori di filiera e per il potenziamento dell’osservatorio viti - vinicolo saranno effettuati attraverso bandi di gara.

REALIZZAZIONE DI UN PORTALE

Il portale verrà gestito dall’Assessorato Agricoltura e Foreste.

Per la realizzazione del portale (struttura informatica  ci  si avvarrà della medesima rete informatica e della banca dati realizzata tramite gli osservatori di Filiera, mentre per la realizzazione degli strumenti specifici del portale si procederà alla progettazione ed acquisto attraverso le procedure consentite dall’ordinamento pubblico.
SOSTEGNO ALLA CREAZIONE, AL RICONOSCIMENTO COMUNITARIO ED AL CONTROLLO DI PRODOTTI REGIONALI DI QUALITÀ

La sottomisura si identifica come regime di aiuto che prevede la concessione di finanziamenti di consorzi di tutela e commercializzazione. In particolare, la sottomisura prevede la compartecipazione alle spese di costituzione e avviamento, di studi preliminari, consulenza e assistenza tecnica per la stesura di disciplinari di produzione, di creazione di sistemi di controllo per la certificazione di qualità.

Per la individuazione dei destinatari finali si procederà al bando pubblico.

La misura concorre al finanziamento dei PIT.

Ai Progetti integrati territoriali inseriti nella graduatoria approvata con Decreto del Presidente della Regione n.94/DRP del 18 giugno 2002, a seguito della selezione effettuata con le modalità e le procedure del Bando pubblico del 23 aprile 2001, pubblicato sulla GURS n° 23 del 15/05/01, è riservata una quota finanziaria complessiva, pari all’ammontare delle risorse finanziarie pubbliche indicate nella tabella A allegata alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP; in particolare, per ogni territorio provinciale e per ogni PIT sono riservate le quote finanziarie individuate nella tabella B allegata alla stessa sezione.

La misura, a seguito della verifica di ammissibilità e di coerenza degli interventi individuati dai PIT, effettuata dal Responsabile di misura, nonchè della valutazione effettuata dal Dipartimento della Programmazione, prevede il finanziamento degli interventi elencati nelle schede di ciascun PIT allegate alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP.

Il finanziamento è subordinato al rispetto delle prescrizioni del Responsabile di misura, e alla presentazione nei termini prescritti della ulteriore documentazione che sarà richiesta, nonché al rispetto dei vincoli previsti nell’Accordo che sarà sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e i soggetti coordinatori dei PIT.

II.4
Criteri di selezione

Le domande pervenute entro i termini stabiliti con successivi bandi e ritenute ammissibili, saranno valutate ed istruite presso l’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste che provvederà a redigere la graduatoria regionale dei progetti. Si precisa che questo ufficio procederà alla selezione delle iniziative utilizzando due gruppi di criteri di cui uno riguarderà la realizzazione dell’Enoteca e degli Osservatori l’altro sarà inerente i Consorzi di tutela e valorizzazione. Tale aspetto è necessario per le caratteristiche, le finalità e le tipologie di azione della misura.

Per quanto riguarda la fornitura dei mezzi tecnici e servizi inerenti gli Osservatori e l’Enoteca i partecipanti dovranno dimostrare di possedere i seguenti requisiti:

-
soggetti con fatturato superiore rispetto alla commessa in questione;

-
comprovata  capacità tecnica nel settore (studi economici, ricerca, etc);

-
capacità tecnica specifica nel settore agro-alimentare;

-
precedenti esperienze con la P.A. 

Per quanto riguarda i consorzi di tutela e commercializzazione essi devono:

-
essere costituiti con atto pubblico, e successivamente alla data del 5 ottobre 1999 per quelli di nuova costituzione;

-
avere come scopo sociale esclusivo quello della commercializzazione, tutela, promozione e valorizzazione delle produzioni agricole ed agroalimentari della Sicilia.

Per la sottomisura 4.13 b) i criteri di selezione saranno i seguenti: Indicatori tecnico-economici ( Quota % del numero di associati al consorzio che commercializzano prodotti a denominazione d’origine o Biologici; Fatturato complessivo delle aziende); Indicatori socio-economici (Quota % di giovani (da 18 a 39 anni)  titolari delle aziende associate al Consorzio; Quota % di donne  titolari delle aziende associate al Consorzio; Ubicazione delle aziende associate al Consorzio - aree svantaggiate; Collegamenti con altre misure del POR); Caratteristiche richiedente (anno di riconoscimento Ministeriale del consorzio; tenuta della contabilità degli associati; Certificazioni o autorizzazioni legate all’espletamento dell’attività del Consorzio); Indicatori di comparto e ambientali (Integrazione tra le fasi della filiera; Integrazione tra le filiere - progetti composti -; Riconoscimento UE delle denominazioni d’origine; Riconoscimento UE del biologico; % di associati al consorzio che hanno attivato i processi di implementazione di qualità). 

Per la sottomisura 4.13 a) (Realizzazione osservatori di filiera) saranno applicati i criteri previsti dal D.L. n.157 del 17/3/1995, in attuazione della Direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici e di servizi. Qualora venissero individuati beneficiari finali diversi dall’Amministrazione, si provvederà a definire i relativi criteri di selezione.

II.5
Spese ammissibili:

La sottomisura a) prevede aiuti per:

-
investimenti materiali per la predisposizione di una Enoteca regionale. Le spese ammissibili possono riguardare la progettazione, l’adeguamento della struttura ai servizi dell’enoteca in funzione della normativa europea, l’arredamento della struttura, l’acquisto di attrezzatura di ufficio compresi materiale e programmi informatici;

-
investimenti per la progettazione e la realizzazione di sistemi integrati di monitoraggio denominati "“Osservatori di filiera" per il settore dell’olio di oliva, dei prodotti zootecnici e lattiero-caseari e dell’ortofrutta, con particolare riferimento agli agrumi. Le spese ammissibili, pertanto, sono quelle relative alla costituzione  di una rete telematica;

-
investimenti materiali e immateriali per l’acquisto di attrezzature e materiale informatico, ivi compresi i software, ai fini della prima costituzione di banche dati informative, anche territoriali e degli strumenti di collegamento e di commercio elettronico. Le spese ammissibili sono quelle relative alla costituzione  di portali e siti informatici;

-
investimenti per il potenziamento dell’Osservatorio Vitivinicolo Siciliano, finalizzati alla valorizzazione ed al miglioramento della qualità dei prodotti vitivinicoli regionali. Le spese ammissibili sono, pertanto, quelle relative alla realizzazione di un sistema informativo telematico.

Il livello di aiuto previsto è pari al 100% delle spese ammesse a finanziamento.

La sottomisura b) prevede aiuti per: 

I)
l'avviamento dei Consorzi di tutela e dei consorzi di commercializzazione di prodotti dop, Igp, Vqprd, As e biologici riconosciuti e/o in via di riconoscimento ;;

II)
la realizzazione di studi e investimenti per il controllo della qualità (compreso l’adozione dei marchi collettivi di qualità). .

Per quanto concerne gli interventi previsti al punto I) “avviamento dei consorzi”, l’importo finanziabile non potrà superare il 30% dell’importo complessivo ammesso a finanziamento; per quanto riguarda il punto II), tale importo non potrà superare il 70%.

Per i consorzi costituiti e/o avviati quest’ultima percentuale può raggiungere il 90% della spesa prevista nel progetto complessivo.

Il suddetto aiuto, riferito al punto I), non può superare nel primo anno il 100% dei costi sostenuti ed è ridotto del 20% per ciascun anno di esercizio, in modo che al quinto anno sia limitato al 20% dei costi effettivi di quell’anno.

Per quanto riguarda, invece, la voce ”acquisto di attrezzatura di ufficio”, l’aiuto concesso è pari al 50% della spesa ammissibile a finanziamento.

Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto. A tal proposito si precisa che, poiché sono ritenute ammissibili alla selezione i consorzi costituiti a decorrere dal 5  ottobre 1999 (data di notifica del POR alla C.E.) e non ancora avviati, potranno essere riconosciute anche le spese sostenute successivamente alle domande di aiuto presentate nel periodo intercorrente tra il 5 ottobre 1999 e l’emissione del bando di selezione relativo alla presente misura, fermo restando che le stesse devono essere riproposte nell’ambito del bando e sottoposte alle procedure di selezione e di ammissibilità delle spese previste dalla presente misura e dal predetto bando di selezione.

Le spese eleggibili a finanziamento sono le seguenti:

1
affitto dei locali;

2
l’acquisto di attrezzatura di ufficio, compresi materiale e programmi informatici;

3
costi del personale;

4
costi di esercizio;

5
spese di costituzione comprese le spese notarili ed accessorie documentate, nonché l’acquisto di libri sociali e contabili;

6
consulenze amministrative.

Non possono essere concessi aiuti in relazione a spese sostenute dopo il quinto anno ne dopo sette anni dalla data di costituzione del consorzio.

Relativamente al punto II) “studi e investimenti per il controllo della qualità””, potranno essere concessi aiuti finalizzati al miglioramento dei sistemi di controllo della qualità, sia certificata che non, per i prodotti agricoli ed agro-alimentari.

In particolare gli aiuti possono essere concessi per la implementazione di un sistema di qualità non certificato da organismi accreditati (quando il sistema qualità non è ancora ben consolidato) e aiuti per la implementazione di un sistema di qualità certificato qualora si disponga di un sistema qualità consolidato e documentato. Con tale azione si prevede una implementazione di sistemi di qualità e di sistemi di gestione ambientale, secondo i criteri previsti dalle norme ISO 9000 e 14000 (EMAS), e di sistemi HACCP basati sull’analisi dei rischi e dei punti critici di controllo finalizzati anche all’ottenimento della certificazione da parte di un organismo accreditato.

Il livello di aiuto per destinatario è di :

fino al 75% della spesa ammissibile e fino ad un massimo di 100.000 Euro per un periodo di tre anni

fino al 50% della spesa ammissibile per importi di contributo pubblico superiori a 100.000 Euro, nel caso di aiuti concessi ad imprese che rientrano nella definizione comunitaria di piccole e medie imprese.

 Ai fini dell’eleggibilità delle spese si applica il Reg. (CE) 1685/2000, fermo restando le disposizioni nazionali vigenti , le spese ammissibili  sono le seguenti:

1. Studi di progettazione;

2. Studi preliminari riguardanti la conoscenza dei mercati (geografici) attuali di vendita dei prodotti delle aziende associate al consorzio nonché i canali distributivi attualmente utilizzati per la vendita dei prodotti dop, Igp, Vqprd, As e Biologici;

3. Ricerche di mercato riguardanti: l'individuazione dei nuovi mercati di sbocco dei prodotti dop, Igp, Vqprd, As e Biologici, l'individuazione di nuovi canali distributivi di vendita dei suddetti prodotti, il posizionamento competitivo, il grado di soddisfacimento nel consumatore, lo studio di packaging innovativi.

4. Consulenze tecnico-scientifiche per la revisione dei disciplinari di produzione di dop, Igp, Vqprd;

5. Consulenze tecnico-scientifiche per la stesura  dei disciplinari di produzione di prodotti biologici;

6. Consulenze tecnico-scientifiche per la stesura dei disciplinari d'uso del marchio del consorzio;

7. Progettazione e creazione del marchio consortile incluse le spese di prima registrazione;

8. Acquisto dotazioni strumentali per la realizzazione di specifiche analisi;

9. Acquisto attrezzature di laboratorio

10. Studi di fattibilità concernenti l'applicazione delle ISO 9000, ISO14000 e la rintracciabilità di filiera alla singola realtà produttiva.

11. Stesura e  revisione manuale di autocontrollo HACCP;

12. Formulazione manuale della qualità per la certificazione ISO 9000 (Vision 2000) comprese le attività per l’ottenimento della certificazione;

13. Adeguamento delle ISO 9000 ed. '94 alle ISO 9000 ed. 2000;

14. Formulazione manuale della qualità per la certificazione ISO 14000 comprese le attività per l’ottenimento della certificazione;  

15. Revisione o integrazione con norme ISO del manuale di autocontrollo HACCP;

16. Rilascio prima certificazione ISO 9000 e 14000;

17. Formulazione manuale della rintracciabilità di filiera;

18. Estensione della certificazione ISO 14000 alla registrazione EMAS (programma europeo per la gestione aziendale);

19. Certificazione della rintracciabilità di filiera.

Per quanto concerne l'adozione dei marchi collettivi di qualità da parte dei parchi naturali, le spese eleggibili sono le seguenti:

1. Studi di progettazione;

2. Studi preliminari riguardanti a) indagini conoscitive sull’offerta dei prodotti agricoli e agroalimentari del parco, sulla distribuzione e vendita b) sullo stato di applicazione delle norme di qualità.

3. Consulenze tecnico-scientifiche per la stesura dei disciplinari d'uso del marchio del consorzio (attraverso la stesura di un disciplinare aziendale e di un disciplinare di prodotto);

4. Progettazione e creazione del marchio collettivo incluse le spese di registrazione;

5. Studi di fattibilità riguardanti l'applicazione delle norme ISO 14000 e la registrazione EMAS II a favore delle imprese di trasformazione, assimilabili a quelle che svolgono attività industriali, che operano all'interno del parco;

6. Stesura del manuale della qualità per le ISO 14000;

7. Certificazione ISO 14000 per le imprese di trasformazione ;

8. Registrazione EMAS II.

Gli investimenti materiali potranno essere finanziati esclusivamente  ai Consorzi di tutela. 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO PREVISTE DALLA SOTTOMISURA IN RELAZIONE ALLA NATURA DEI SOGGETTI BENEFICIARI

I - AVVIAMENTO

	TIPOLOGIA DI INTERVENTO
	SOGGETTI BENEFICIARI
	LIVELLO DI AIUTO

	Affitto dei locali;


	Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione
	Decrescente (100%, 80%, 60%, 40%, 20%) -  entro 5 anni dalla data di costituzione del consorzio

	Acquisto attrezzatura d'ufficio compresi materiali e programmi informatici
	Consorzi di tutela 
	50%

	costi del personale;


	Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione
	Decrescente (100%, 80%, 60%, 40%, 20%) -  entro 5 anni dalla data di costituzione del consorzio

	costi di esercizio;


	Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione
	Decrescente (100%, 80%, 60%, 40%, 20%) -  entro 5 anni dalla data di costituzione del consorzio

	spese di costituzione comprese quelle notarili ed accessorie documentate, nonché l'acquisto di libri sociali e contabili
	Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione
	Decrescente (100%, 80%, 60%, 40%, 20%) -  entro 5 anni dalla data di costituzione del consorzio

	consulenze amministrative
	Consorzi di tutela e Consorzi di commercializzazione
	Decrescente (100%, 80%, 60%, 40%, 20%) -  entro 5 anni dalla data di costituzione del consorzio


TABELLA RIASSUNTIVA DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO PREVISTE DALLA SOTTOMISURA IN RELAZIONE ALLA NATURA DEI SOGGETTI BENEFICIARI

II - STUDI E INVESTIMENTI SUL CONTROLLO DELLA QUALITÀ

	Tipologia d'intervento
	Soggetti beneficiari
	Livello di aiuto

	1. Studi di progettazione;


	Consorzi Tutela; Consorzi di commercializzazione, imprese singole e associate di produzione e/o trasformazione e/o lavorazione e/o commercializzazione;

Enti pubblici,  consorzi pubblici e/o misti.
	- fino al 75% della spesa ammissibile e fino ad un massimo di 100.000 Euro per un periodo di tre anni;

- fino al 50% della spesa ammissibile per importi di contributo pubblico superiori a 100.000 Euro, nel caso di aiuti concessi ad imprese che rientrano nella definizione comunitaria di piccole e medie imprese.

	2. Studi preliminari riguardanti la conoscenza dei mercati (geografici) attuali di vendita dei prodotti delle aziende associate al consorzio nonché i canali distributivi attualmente utilizzati per la vendita dei prodotti dop, Igp, Vqprd, As e Biologici;
	Consorzi Tutela; Consorzi di commercializzazione, Associazioni di produttori, cooperative di produzione.
	c.s.

	3. Studi preliminari  riguardanti l’offerta dei prodotti agricoli e agroalimentari delle aree protette, la distibuzione e vendita  nonché indagini finalizzate a conoscere lo stato di applicazione nelle norme di qualità a favore delle suddette aree
	Enti  pubblici, consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.

	4. Ricerche di mercato riguardanti: l’individuazione dei nuovi mercati di sbocco dei prodotti dop, Igp, Vqprd, As e Biologici, l’individuazione di nuovi canali distributivi di vendita dei suddetti prodotti, il posizionamento competitivo, il grado di soddisfacimento nel consumatore, lo studio di packaging innovativi.
	Consorzi Tutela; Consorzi di commercializzazione, Associazioni di produttori, cooperative di produzione.
	c.s.

	5. Progettazione e creazione del marchio consortile incluse le spese di prima registrazione;
	Consorzi di tutela e consorzi di commercilaizzazione.
	c.s.

	6. Progettazione e creazione del marchio collettivo di qualità di processo a favore dei prodotti delle aree protette
	Enti pubblici,  consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.

	7. Consulenze tecnico-scientifiche per la revisione dei disciplinari di produzione di dop, Igp, Vqprd;

8. Consulenze tecnico-scientifiche per la stesura  dei disciplinari di produzione dei prodotti biologici;

9. Acquisto dotazioni strumentali per la realizzazione di specifiche analisi;

10. - Acquisto attrezzature di laboratorio;
	Consorzi Tutela.
	c.s.

	11. Consulenze tecnico scientifiche per la predisposizione di disciplinari aziendali e di prodotto per le aree protette
	Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.

	12. Studi di fattibilità concernenti l'applicazione delle ISO 9000, ISO14000 e la rintracciabilità di filiera alla singola realtà produttiva.

13. Stesura e revisione del manuale di autocontrollo HACCP;

14. Formulazione manuale della qualità per la certificazione ISO 9000 (Vision 2000);

15. Adeguamento delle ISO 9000 ed.'94 alle ISO 9000 ed. 2000;

16. Formulazione manuale della qualità per la certificazione ISO 14000;

17. revisione o integrazione con norme ISO del manuale di autocontrollo HACCP;

18. Rilascio prima certificazione ISO 9000 E 14000;

19. Formulazione manuale della rintracciabilità di filiera;

20. Estensione della certificazione ISO 14000 alla registrazione EMAS (programma europeo per la gestione aziendale)

21. Estensione della certificazione ISO 14000 alla registrazione EMAS (programma europeo per la gestione ambientale);

22. certificazione della rintracciabilità di filiera
	Consorzi Tutela; Consorzi di commercializzazione, imprese singole e associate di produzione e/o trasformazione e/o lavorazione e/o commercializzazione.
	c.s.

	23. Studi di fattibilità riguardanti l’applicazione delle ISO 14001 e la registrazione EMAS all’interno delle aree protette;
	Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.

	24. Stesura del manuale della qualità per le ISO 14001
	Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.

	25. Certificazione ISO 14001 per le imprese di trasformazione
	Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti..
	c.s.

	26. Registrazione EMAS
	Enti pubblici, consorzi pubblici e/o misti.
	c.s.


II.6
Interazioni con la altre misure

La presente misura è direttamente collegata con la misura 4.09 “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione”.

Sezione III – Quadro finanziario della misura

III.1
Quote e tasso  di partecipazione

Fondo strutturale




FEAOG

Costo totale





23.124.000 Euro

Totale risorse pubbliche


15.416.000 Euro

Risorse comunitarie



11.562.000 Euro

Contributi privati




  7.708.000 Euro

Tasso di partecipazione Fondo Strutturale 75% della spesa pubblica.

	Costo
	Spesa pubblica
	Privati

	Totale
	Tot. Pubblico
	FEAOG
	Amm.ni nazionali
	

	1=2+7
	2=3/1+5/1
	3/1
	4/2
	5/1
	6/2
	7

	100%
	67%
	50%
	75%
	17%
	25%
	33%


III.2
Previsione indicativa annuale 

Spesa pubblica in Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	0
	192.700
	192.700
	2.050.328
	2.588.346
	4.980.910
	2.391.022
	2.041.078
	978.916


